
 

4 agosto 2019 – Edizione n° 96 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Della tenerezza di Dio. Quanto sarebbe meglio se Gesù non si fosse tenuto 
così sul vago! E ci avesse spiegato per filo e per segno cosa fare in determinate 
situazioni. Una sorta di protocollo da seguire. Macché. Tante, troppe lacune, 
silenzi, spazi bianchi. Si certo, ci ha chiesto di amare, ma cosa significa per 
una coppia omosessuale? O per chi vive sulla pelle una fragilità invincibile? E 
di riconoscerlo nel volto del fratello più povero. Ma come si concilia questa 
affermazione con la situazione complessa dell’immigrazione selvaggia? E 
come ci si comporta davanti al povero, sì, ma reso tale dalla propria pigrizia e 
scempiaggine? E di annunciare il Vangelo ad ogni persona, d’accordo. Ma qui 
in parrocchia il problema sono gli orari delle messe e dei catechismi, il 
maldipancia per le unità pastorali, mica per l’ansia di diffondere il Vangelo. 
Avete ragione. Quel pezzo di strada lì, la fatica di passare dall’impianto 
generale alle scelte concrete, pastorali, economiche, politiche, lo dobbiamo 
proprio fare noi. 

Dì a mio fratello. Ne sa qualcosa il simpatico discepoli che, ovviamente 
sperando che Gesù gli dia ragione, lo coinvolge per convincere il fratello a 
dargli la sua parte di eredità. Lo capisco, povero. Ho visto famiglie sbranarsi 
per questioni di eredità. Togliersi le maschere davanti a qualche migliaia di 
euro. Allora vince il prepotente, cede il debole e il conciliante. Ma Gesù non si 
lascia tirare in ballo. Siamo capaci da soli a capire cosa è giusto. Vabbè. 

No, grazie. Gesù declina l’invito a schierarsi. No, grazie: possiamo benissimo 
capire da noi cosa è giusto fare. No, grazie: Dio ci ha creati sufficientemente 
intelligenti per risolvere ogni questione pratica. No, grazie: smettiamola di 
chiedere a Dio di fare ciò che potremmo fare benissimo da soli. No, grazie: Dio 
ci tratta da adulti, evitiamo di considerarlo come un preside che ci risolve i guai. 
No, grazie: Dio non ci allaccia le scarpe, né ci soffia il naso come con i bambini 
piccoli, né ci risolve i problemi che riusciamo a risolvere benissimo da noi stessi. 
Il mondo ha una sua armonia, una sua logica, delle leggi che – in ultima analisi 
– dipendono da Dio, ma che funzionano da sé. Dio non si alza al mattino per 
dare un giro di manovella perché il mondo si metta in moto, lo ha creato pieno 

di intelligenza e di bellezza, a noi di scoprirne le leggi intrinseche. L’atteggiamento della Bibbia, a questo proposito, è adulto e maturo: riconosce 
in Dio l’origine di ogni cosa, ma lascia all’uomo la capacità di gestire il creato. Non occorre sfogliare la Scrittura per sapere cosa è bene per 
l’economia, la giustizia, la pace, la solidarietà, è sufficiente ascoltare il nostro cuore, la nostra coscienza illuminata. 

Bramosia. Gesù approfitta della domanda per richiamare i due fratelli, e noi, ad una scomoda verità: la bramosia ci domina. Il desiderio di 
possedere, di controllare, di contenere. Possedere denari, oggetti preziosi, cose di cui vantarsi. Ma, anche, possedere e controllare persone. 
Mogli, mariti, figli, genitori. La cupidigia rischia di infettare la nostra visione del mondo. Di sprofondarci nell’ansia, nell’insonnia, come fa notare 
sagacemente il Qoelet, nella preoccupazione. Meccanismo subdolo, quello del possedere. Non ho mai incontrato nessuno né mai incontrerò, 
che mi dicesse esplicitamente di vivere per accumulare. Abbiamo sempre mille giustificazioni: uno standard di vita più elevato, la vecchiaia, gli 
imprevisti… E va bene, ci sta. Gesù non è un pauperista, non ce l’ha con i ricchi, non è invidioso. Ci ammonisce: attento, discepolo, la ricchezza 
promette ciò che non può mantenere. La felicità. Dio solo colma il nostro cuore. Dio solo. Gesù, paradossalmente, è molto libero a tal proposito: 
non dice che la ricchezza è una cosa sporca. Dice solo che è pericolosa. E, nella Bibbia, il messaggio è semplice: la ricchezza è sempre dono 
di Dio. E la povertà è sempre responsabilità del ricco che non sa condividere. Svegliamoci, amici. 

Il povero ricco. Guardate al pover’uomo della parabola: un gran lavoratore, non ci viene descritto come un disonesto, né come un avido, anzi, 
fa tenerezza la sua preoccupazione di far fruttare bene i suoi guadagni per poi goderseli in pace… La sua morte non è una punizione, ma un 
evento possibile, sempre nell’ordine delle autonomie delle cose di cui sopra. Chissà: forse troppo stress, troppo lavoro, troppe sigarette sono 
all’origine della sua morte improvvisa, non certo l’azione di Dio. Gesù ci ammonisce: la ricchezza ci illude che possedere servirà a colmare il 
nostro cuore. Come leggiamo nell’acida riflessione del Qoelet, anche noi constatiamo come sia inutile affannarsi ad accumulare ricchezze di 
cui altri godranno. Accogliendo l’invito di Paolo, se davvero abbiamo incontrato Cristo, l’ordine delle nostre priorità è cambiato nel profondo. La 
Parola di propone un grande esame di coscienza collettivo, senza farci inutili sensi di colpa, proponendoci essenzialità nel gestire le cose della 
terra, assoluta correttezza per chi, nelle comunità, deve gestire il denaro a servizio dell’annuncio del Regno. Andiamo all’essenziale, come il 
Signore ci chiede, lasciamo che siano le cose importanti a guidare la nostra vita, le nostre scelte. Non di soldi, ma di ben altre ricchezze ha 
bisogno il nostro cuore, di beni immensi, di tesori infiniti. Della tenerezza di Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 04/08/2019 da 
www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

 

«Fatevi un tesoro 

inesauribile nei cieli»  
 (Lc 12,33) 

 

4 agosto 2019 
 

18ª Domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Luca (12,13-21)  

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: 
«Maestro, di’ a mio fratello che divida con me 
l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha 
costituito giudice o mediatore sopra di voi?».  
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi 
lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno 
è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da 
ciò che egli possiede».  
Poi disse loro una parabola: «La campagna di 
un uomo ricco aveva dato un raccolto 
abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, 
poiché non ho dove mettere i miei raccolti? 
Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini 
e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò 
tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: 
Anima mia, hai a disposizione molti beni, per 
molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. 
Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti 
sarà richiesta la tua vita. E quello che hai 
preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula 
tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 



CALENDARIO LITURGICO DAL 3 ALL’ 11 AGOSTO 2019 
Sabato 3 agosto 

 Ore 17:00 – 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con memoria dei 

defunti Ugo Giovanardi e Maria Morlini 

Domenica 4 agosto – 18ª del Tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con memoria dei defunti 
Sauro Fantuzzi e Filippa Lo Bello 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria della defunta 

Imelde Rinaldi, dei defunti della famiglia Tirelli, del defunto 
Giovanni Cottafava e dei coniugi Liliana Rossi e Lanfranco 
Tondelli 

A Gavasseto dal 5 al 9 Agosto alle ore 7:30 in chiesa recita 
delle Lodi e dal 5 all’8 alle ore 20:30 sulla pista momento di 
preghiera per tutti 

Lunedì 5 agosto – Memoria della dedicazione della basilica di 
Santa Maria Maggiore – Sagra della Madonna della neve, patrona 
della parrocchia di Castellazzo e titolo che dà il nome alla nostra 
Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve” 

 Ore 20:45 a Castellazzo S. Messa nella sagra della Madonna 

della Neve presieduta da Don Claudio Gonzaga e processione 

con recita del S. Rosario 

 

 

Martedì 6 agosto – Festa della 
Trasfigurazione del Signore 

Mercoledì 7 agosto   

Giovedì 8 agosto - San Domenico di 
Guzman 

Venerdì 9 agosto – Santa Teresa 
Benedetta della Croce (Edith Stein) 

Sabato 10 agosto – San Lorenzo patrono di 
Gavasseto 

 Ore 10:30 a Gavasseto processione e 
S.Messa nella sagra del patrono 

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 11 agosto – 19ª del Tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa 
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 

memoria dei defunti della famiglia 
Romani Gilioli e dei defunti Sergio, 
Triestino ed Ebe Bursi 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

⚫ SERVIZIO STRAORDINARIO ALLA MENSA CARITAS. La mensa Caritas ha chiesto alla nostra Unità Pastorale 
di fare un turno extra per il pranzo (dalle ore 8,30 alle 14,00 circa) di domenica 4 agosto. Dare la propria 
disponibilità a Odetta 0522 343415 eventualmente indicando se per tutto il tempo o solo per un alcune ore. 

⚫ GAVASSETO: TORTE PER LA SAGRA. Tutte le signore che possono collaborare alla vendita di torte e dolci 
che si terrà nelle serate del 9 e 10 agosto in occasione della Sagra di San Lorenzo a Gavasseto sono invitate 
a portare le torte direttamente allo stand dei dolci nelle due serate della Sagra. Grazie per la collaborazione. 

⚫ MESSA FESTIVA DEL SABATO. La messa del sabato sera prosegue anche nel mese di agosto. 

⚫ MASONE: ADORAZIONE E MESSA FERIALE SOSPESE. Fino a verso la metà di agosto a causa degli Esercizi 

Spirituali dei Servi a Marola, a Masone non ci saranno né la Messa del Martedì sera, né l'Adorazione del sabato. 

⚫ OFFERTE PER OBOLO DI SAN PETRO. Dall'UP B.V. della Neve, propriamente dalle comunità di Bagno-

Roncadella (prefestiva)-Gavasseto e Sabbione, per l'Obolo di San Pietro-Carità del Papa, a fine giugno 2019, 

sono stati raccolti, consegnati a don Emanuele, poi in Curia e spediti a Roma Euro 548,90. Grazie a chi si è 

onorato di affiancare e sostenere il Papa nel suo servizio di sollecitudine e carità pastorale. (chi avesse 

dimenticato, può sempre recuperare). 

CELEBRAZIONI 
FESTIVE NEL MESE 

DI AGOSTO 2019 

Domenica 
4 

Domenica 
11 

Giovedì 15 
Assunzione 

Domenica 
18 

Domenica  
25 

Gavasseto Nessuna S.Messa Ore 11,00 Nessuna S.Messa Ore 11,00 Ore 11:00 

Marmirolo Ore 11,00 Nessuna S.Messa Ore 11,00 Ore 11,00 Nessuna S.Messa 

Bagno Ore 11,15 Ore 11,15 Ore 11,15 Nessuna S.Messa Ore 11,15 

Corticella Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Ore 10.00 Ore 10.00 

San Donnino Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa 

Masone Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa 

Castellazzo Ore 9.30 Ore 9.30 Ore 9.30 Nessuna S.Messa Ore 9:30 

Sabbione Nessuna S.Messa Ore 9:30 Ore 9:30 Nessuna S.Messa 
Ore 11.00 

Sagra Sabbione 

Roncadella Ore 9.30 Nessuna S.Messa Nessuna S.Messa Ore 9:30 Nessuna S.Messa 

Lunedì 5 sagra 
della Madonna della 

Neve 

A Castellazzo ore 20:45 S.Messa e rosario in 
processione nella Sagra patrona della 

parrocchia e dell’Unità Pastorale 
 sabato 10 S.Lorenzo 

A Gavasseto ore 10:30 
Processione e S.Messa 



Non posso tacere  
la mia indignazione… 

Dichiarazioni di Mons. Giovanni Ricchiuti, 
Presidente di Pax Christi Italia - Firenze, 28 luglio 2019  

    “Non posso tacere la mia indignazione davanti a tanta crudeltà, strumentalizzazione e indifferenza di fronte alla morte. 
     Così si esprime il Vescovo Giovanni Ricchiuti, Presidente nazionale di Pax Christi. 
Come non ricordare le parole di papa Francesco, a Lampedusa, l’8 luglio 2013: ‘Chi di noi ha pianto per questo fatto e per 
fatti come questo? Chi ha pianto per la morte di questi fratelli e sorelle?’.” 
     “Anche l’assassinio del giovane carabiniere Mario Cerciello Rega, a Roma, è diventato motivo di strumentalizzazione, 
di polemica disumana. Alcuni autorevoli esponenti politici hanno contribuito a creare ancora una volta, con dichiarazioni 
irresponsabili, un clima di odio che si sta diffondendo nel nostro paese. 
Quasi che fosse più importante la nazionalità dell’assassino rispetto al dolore per la vittima! 
     E per le 150 persone morte in mare non ci resta che una fredda contabilità! Rischiamo di abituarci. Io non posso accettare 
questo, e come Vescovo presidente di Pax Christi, esprimo tutto il mio sconcerto insieme al dolore per le vittime innocenti. 
E anche per chi è stato salvato, come i 135 migranti che sulla nave «Gregoretti» della nostra Guardia costiera attendono, 
ormai da qualche giorno, di conoscere quando e dove saranno sbarcati, assistiti e accolti. Siamo alla follia!” 
     Mi chiedo - continua mons. Ricchiuti - se esista ancora, a sentire le ormai trite e ritrite dichiarazioni dell’imperturbabile 
Ministro dell’Interno, il rispetto per le regole fondamentali del mare? E, ancora più grave, dov’è il rispetto per la vita? 
     In questi giorni si discute del decreto sicurezza bis, con inasprimento delle pene per chi salva vite in mare. Nei giorni 
scorsi ho espresso la mia vicinanza e solidarietà a p. Alex Zanotelli e altri religiosi che, davanti a Montecitorio, chiedevano 
di non approvare questo decreto. 
Mi appello, come già altre associazioni hanno fatto, alla coscienza dei Senatori perché non approvino questo decreto 
sicurezza bis. Voglio ancora sperare, semplicemente, in un sussulto di umanità!” 
“Come Pax Christi, continua mons. Ricchiuti - diciamo dei NO fermi, senza se e senza ma. 
     Ma vogliamo rispondere a questo clima di odio, di strisciante razzismo e di indifferenza con proposte e iniziative che 
alimentino impegno e speranza: invito tutti a partecipare alla GIORNATA NAZIONALE DI MEMORIA delle VITTIME delle 
MIGRAZIONI, sabato 28 settembre p.v., a VENEGONO-VARESE. 
     Perchè nell’indifferenza sembra consumarsi anche la sofferenza del popolo Palestinese. 
     Pochi giorni fa Pax Christi ha organizzato uno dei tanti ‘pellegrinaggi di giustizia’ in Terra Santa. In quei giorni veniva 
restituito alla propria famiglia il corpo di un giovane palestinese morto in prigione sotto interrogatorio, ultimo di tante 
vittime di un quotidiano stillicidio. 
Quando lo stesso gruppo lasciava la Terra Santa iniziavano le demolizioni di dieci palazzine, costruite a Gerusalemme Est 
con regolare autorizzazione, in quanto troppo vicine al Muro di separazione che sta avanzando ogni giorno per chiudere 
la terra palestinese in un recinto militarizzato. Il muro avanza, la terra viene progressivamente colonizzata, gli abitanti 
costretti a lasciare o a restare sottomessi ed espropriati di beni e di diritti. 
Anche la presenza dei cristiani palestinesi, eredi della prima evangelizzazione, rischia di estinguersi nella terra di Gesù. 
Di tutto questo nessuno ne parla più e chi lo fa viene considerato un fastidioso impertinente che si ostina a sostenere una 
causa persa. 
     Pax Christi Italia - conclude il Vescovo Ricchiuti - unisce la sua voce a quella di quanti chiedono ‘pace per 
Gerusalemme’,  per la nostra Italia, per la nostra Europa e per il mondo intero. 
Restano i nostri passi e le nostre mani sui sentieri di Isaia, passi di un popolo di pace mani di artigiani di pace!” 

 

DALLA SAGRA DI MASONE  
Un grande grazie al Cielo e a quanti hanno collaborato, lavorando e servendo, 
e a quanti hanno apprezzato la Sagra nel suo insieme, soprattutto per il clima 
di famiglia, pazientando per gli inevitabili ritardi e i momentanei intoppi. 
Anche il sabato sera, nonostante il diluvio, ha avuto una sua doppia bellezza: 
quella della terra assetata che benediceva il Cielo e quella dei pochi che si sono 
ritrovati, conosciuti, sostenuti e raccontati, conversando tra musica, canti, risate 
e  arrosticini...molto apprezzati , questi ultimi, anche dai piccoli della giovane 
famiglia Tonietto di Castelnuovo Sotto, che con i sei figli (metà naturali, metà in 
affido), si prepara a intraprendere (5-25 agosto) il pellegrinaggio in bici dal Papa, 
per dirgli il proprio grazie e per incoraggiarlo a continuare nella sua missione 
evangelica, ecumenica, culturale, sociale e ambientale. 
Le serate di domenica 28 e di lunedì 29 hanno colmato le aspettative: cena e... 
Pertini, gnocco-piadine e... Talenti, grandi e piccoli, genitori e figlie: veri 
compendi di profondità e semplicità. 
E i presenti si sono riscoperti benedetti e “bene-stanti”, anche seduti per terra, 
con i bambini e come loro… Il tutto è sembrato un caleidoscopio in continuo 
movimento, ricco di storie, di incontri e di scambi, una girandola inarrestabile di 
voci, sorrisi e colori. E anche il tempo è sembrato fermarsi, incurante dei 
rintocchi notturni. 

ACCADDE DOMENICA 28 LUGLIO 

A SABBIONE, A MESSA…  
Si è presentato munito di ombrello e bastone 
di sostegno Ferdinando Bertocchi!  
Don Luigi, informato per tempo, ha ritardato 
di qualche minuto la Messa, annunciandone 
l’arrivo imminente. L’Assemblea, incredula, 
per un attimo ha pensato al peso degli anni di 
don Luigi.  
Si è dovuta subito ricredere, vedendo arrivare 
ed avanzare Ferdinando, sorridente, quasi 
“benedicente”… Fosse arrivato il Papa, ci 
sarebbe stato meno stupore, minor commo-
zione e scompiglio! Sì, perché Ferdi era come 
il Risorto!..Poi, una Messa particolare di 
preghiera e di canti: gratitudine, esultanza, 
profumo di grazia miracolosa. E “il Maestro” 
non ha avuto bisogno di alzarsi per dirigere. E’ 
bastato che fosse tornato e che fosse 
presente! Per un nuovo cammino…  
Grazie, auguri e forza, Ferdi e Mauri! 



 

 

 


